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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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The synodal action in the Church’s judicial activity
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Riassunto

Il contributo illustra le implicazioni della dimensione della sinodalità 
sull’attività giudiziaria della Chiesa, evidenziandone il necessario inserimen-
to nel più ampio servizio pastorale.
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Abstract

The paper illustrates the implications of the dimension of synodality on the 
Church’s judicial activity, highlighting its necessary incorporation into the 
broader pastoral service.

Keywords
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1. Questa relazione intende offrire alcune riflessioni sulla Sinodalità che 
abbraccia tutto il Popolo di Dio nella ricchezza e varietà delle sue espressioni. 
Essa è una dimensione che qualifica la natura comunionale della Chiesa e un 
modo di essere, di vivere e di agire che riguarda tutta la vita ecclesiale, le sue 
modalità di intendere e di praticare il discernimento e le sue forme di funzio-
namento, con implicazioni sul governo, e in particolare su alcune questioni 
giuridico-ecclesiali, quali le strutture di partecipazione e di corresponsabilità 
nella Chiesa.

In questo senso, è necessario sottolineare l’importanza del dialogo tra la te-
ologia e il diritto canonico. La teologia ci aiuta a scoprire il fondamento eccle-
siologico della sinodalità in una Chiesa che non è solo mistero di comunione e 
partecipazione di tutti nella missione in quanto Corpo di Cristo e sacramento 
universale di salvezza, ma anche apostolica, per il fatto di essere stata edifica-
ta sulla testimonianza e l’autorità che Cristo stesso ha dato ai suoi Apostoli e 
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che si perpetua nel Collegio dei Vescovi, presieduto dal Successore di Pietro.
Il diritto canonico, invece, deve indicare i cammini pratici per rendere reale 

e vera la sinodalità, hic et nunc, nella Chiesa, utilizzando adeguatamente le 
strutture canoniche esistenti, riformando quelle che esigono di essere adattate 
e creandone altre di nuove, qualora se ne ravvisi la necessità. 

Coniugare questi due aspetti, cioè quello teologico e quello canonico, è del 
tutto fondamentale per non svalutare quello che realmente significa la sino-
dalità.

2. Il momento sinodale che la Chiesa cattolica sta vivendo e che la vede 
coinvolta in tutta la sua compagine, mette in luce che la sinodalità è il cammi-
no che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio1, la quale, anche come 
realtà umana, può sussistere e vivere la sua vocazione solo se è fondata sul 
diritto e sulla giustizia, capace di mettersi in ascolto delle domande e delle 
attese degli uomini e delle donne di oggi, in quanto Essa è madre e deve avere 
a cuore il bene dei propri figli.

La Sinodalità, quale forma di essere Chiesa e dimensione costitutiva della 
stessa2, indica che esercitare in essa il governo equivale a rendere concreta la 
partecipazione e quindi il coinvolgimento, a vari livelli, di tutto il Popolo di 
Dio. Tale sinodalità si invera sia nell’ampio contesto giuridico della Chiesa3 
sia in quello più particolare giudiziario, riscoprendo la sua peculiare qualità 
di luogo di ascolto e comprensione delle sofferenze vissute, inserendosi in 
un’efficace azione pastorale a favore delle periferie esistenziali.

Il camminare insieme è espressione concreta della sollecitudine pastorale 
della Chiesa, una sollecitudine che si realizza anche a servizio del diritto nella 
Chiesa. In tal modo, tutti: vescovi, operatori e cultori del diritto nonché mi-
nistri dei tribunali, sono chiamati ad esprimere la comunione e la sinodalità 
nell’agire ecclesiale per far risplendere la verità dinanzi al mondo e alle sue 
impellenti sfide.

Questa visione del camminare insieme verso uno scopo comune non è nuo-
va nella comprensione dell’agire della Chiesa nei processi canonici, è il segno 
che ci permette di applicare i principi dell’unità, della verità, della giustizia e 
della misericordia con gli occhi e il cuore di Dio; la condizione per andare ad 

1   Cfr. Francesco, Discorso per la Commemorazione del 50° anniversario dell’Istituzione del 
Sinodo dei Vescovi, 17 ottobre 2015, in Acta Apostolicae Sedis, 108, 2015, p. 1139.

2   Ivi, p. 1141.
3   Nella Costituzione apostolica Sacrae Disciplinae Leges si mette in rilievo l’intimo legame tra 

la normativa canonica e l’ecclesiologia del Vaticano II.
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interpretare ed applicare il diritto alle realtà esistenziali concrete al fine di edi-
ficare il Corpo Mistico di Cristo, nel quale si scorgono i volti dei fedeli con il 
loro dolore, gli aneliti e le speranze, che richiedono da parte di tutti maggiore 
cura e attenzione. 

La riflessione sinodale, che non ha una natura strettamente processuale, 
tuttavia postula necessariamente il dialogo con l’attività giuridico–pastora-
le, permeando non solo la semplice applicazione delle norme canoniche, ma 
anche la loro importanza nel contemperare il bene comune con i diritti del 
singolo e contemporaneamente l’armonia delle relazioni all’interno di tutta 
la comunità ecclesiale. Per questa ragione la sinodalità risuona hic et nunc in 
modo forte nella vita della Chiesa universale e particolare.

3. Se la sinodalità, come già sopra evocato, implica anzitutto il camminare 
insieme, essa esige necessariamente l’esercizio di ascolto, di discernimento 
e di accompagnamento, che deve caratterizzare l’azione del giurista e conse-
guentemente deve incarnarsi nell’ambito giudiziario. 

Pertanto, sacerdoti, parroci o operatori del diritto sono chiamati ad offrire 
un adeguato discernimento ai fedeli, da ascoltare, accompagnare con attenzio-
ne e con amore, quando partecipano le loro spesso dolorose vicende personali 
e familiari. Lo stesso atteggiamento deve informare l’operato delle altre strut-
ture di pastorale familiare, stabilite in ogni diocesi per aiutare i fedeli in modo 
puntuale e qualificato. Questo si traduce in ascolto, capacità di farsi prossimo, 
solerzia nell’intervenire: una Chiesa che non si separa dalla vita, ma si fa cari-
co delle fragilità e delle povertà del nostro tempo, curando le ferite e risanando 
i cuori affranti con il balsamo della misericordia di Dio.

Non va dimenticato che alla base del vero ascolto opera l’ascolto decisivo 
della voce dello Spirito Santo, che è Spirito di verità4. Come giustamente, 
ebbe a dire San Paolo VI, «se il Diritto canonico ha il suo fondamento in Cri-
sto, Verbo Incarnato, e pertanto ha valore di segno e di strumento di salvezza, 
ciò avviene per opera dello Spirito che gli conferisce forza e vigore; bisogna 
dunque che esso esprima la vita dello Spirito, produca i frutti dello Spirito, 
riveli l’immagine di Cristo»5. 

Dall’altra parte ciò che maggiormente deve emergere nella nostra missione 
è la caritas christiana, che valorizza ancor di più e rende più proficua l’aequi-
tas da applicare, che costituisce la qualità del diritto canonico, la norma della 

4   Cfr. Gv. 14, 17.
5   Paolo VI, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 8 febbraio 1973, in Acta Apostolicae 

Sedis, 65, 1973, p. 95.
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sua applicazione, cioè un’attitudine di spirito e d’animo che tempera il rigore 
del diritto stesso. In coloro che sono chiamati a realizzare la sinodalità nella 
vita e missione della Chiesa non deve mai mancare il tratto pastorale, lo spirito 
di carità e di comprensione verso le persone che domandano giustizia. Per ac-
quisire questo stile pastorale occorre evitare il giuridicismo, cioè la legge per 
la legge. Non va dimenticato che la legge e il giudizio sono sempre a servizio 
della verità, della giustizia e della virtù evangelica della carità. 

In un certo senso, quali amministratori della giustizia si tratta di assumere 
lo stile del Buon Pastore che ha il carisma di consolare chi soffre per il matri-
monio fallito, di riconoscere i diritti di chi è stato vittima, oppure calunniato e 
ingiustamente umiliato. In altre parole, l’autorità nella Chiesa è un’autorità di 
servizio, che consiste nell’esercizio del munus affidato ad Essa da Cristo, per 
la salus animarum, che è, in Ecclesia, la legge suprema della stessa.

4. La Sinodalità richiede la conversione delle strutture giudiziarie; tra que-
ste, in primo luogo, vi è il tribunale ecclesiastico, con tutti gli operatori, che 
deve essere necessariamente inserito nella pastorale ordinaria della diocesi 
per realizzare un vero e proprio servizio di pastorale giudiziale6. Nel suo eser-
cizio, il tribunale è chiamato a collaborare alla pastorale offrendo a coloro 
che ad esso si rivolgono un servizio specializzato, efficiente, qualificato e tra-
sparente, attuato da personale preparato e da giudici competenti, esperti ed 
accoglienti: sono queste le migliori medicine che come speciale “ospedale da 
campo” deve amministrare.

Il tribunale ecclesiastico, quindi, non è un organo separato dalla struttura 
della curia diocesana, una sorta di appendice mondana estranea allo scopo 
pastorale della Chiesa, ma piuttosto fa parte a pieno titolo di quelle che po-
tremmo chiamare le “braccia” del vescovo, il modo in cui egli può adempiere 
alla sua missione pastorale di accogliere e di rispondere ai bisogni dei fedeli. 
In tal modo viene resa visibile la natura squisitamente ed irrinunciabilmente 
pastorale del processo canonico e dell’organo giudiziario, presso cui il proces-
so viene celebrato. 

Inoltre, in quanto membri o cooperatori dell’attività giurisdizionale della 
Chiesa, parlare di pastorale giudiziaria non è un artificio letterario, ma è – o 
dovrebbe essere – una realtà piena di significato da applicarsi nella prassi 

6   Cfr. Antonio Iaccarino, Le Associazioni di Avvocati come ponte tra pastorale familiare e 
pastorale giudiziaria, in Giudicare, Accompagnare e raggiungere la verità. Atti degli incontri di 
formazione presso i tribunali del Vicariato di Roma in collaborazione con il Coetus Advocatorum, 
Libreria editrice vaticana, Città del Vaticano, 2021, p. 94.
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forense. Il carattere profondamente ecclesiale e pastorale di questa missione 
dovrebbe impregnare il tribunale, tutti i suoi membri, tutti i suoi collaboratori 
e tutte le sue azioni di uno stile accogliente, personalistico e misericordioso, 
lontano dal formalismo giuridico che uccide.

L’operato del Tribunale Ecclesiastico si pone proprio come esercizio di 
carità nell’assolvere al dovere di verità nell’amministrazione della giustizia 
nella Chiesa. Papa Francesco, parlando al Tribunale della Rota Romana, ricor-
dava il valore pastorale dell’azione giudiziaria della Chiesa con queste parole: 
“La Chiesa è, per sua natura, in movimento, non resta tranquilla nel proprio 
recinto, è aperta ai più vasti orizzonti. La Chiesa è inviata a portare il Vangelo 
nelle strade e raggiungere periferie umane ed esistenziali”7, facendo attenzio-
ne al vissuto umano, personale e familiare, alle ferite dell’esistenza, da curare 
con attenzione e autentica prossimità. 

La verità cercata nei processi canonici non è una verità astratta, avulsa dal 
bene concreto delle persone8, essa è una verità che si integra nell’itinerario 
umano e cristiano di ogni fedele. Da qui, il Tribunale ecclesiastico, a servizio 
della verità del matrimonio, è chiamato ad accertare la validità giuridica di 
quel vincolo. È un obbligo grave, quindi, quello di rendere l’operato istitu-
zionale della Chiesa, attuato nei tribunali, sempre più vicino ai fedeli, per un 
concreto servizio del matrimonio e della famiglia. 

Coniugare quest’armonia tra verità e carità è compito arduo, per un’effica-
ce cura delle persone che, a vario titolo, interpellano il tribunale, ma nel con-
tempo è un compito ancorché affascinante, per il cui svolgimento la comunità 
ecclesiale, e in particolare, i suoi Pastori devono essere riconoscenti a tutti gli 
operatori giuridici, sostenendoli con la vicinanza, l’apprezzamento e il fattivo 
l’appoggio. 

5. La sinodalità nell’ambito giuridico consente di mettere in risalto le stes-
se caratteristiche essenziali del giusto processo. Pertanto, occorre proseguire 
con sempre rinnovata fedeltà e operosità nel delicato e importate lavoro al 
servizio della giustizia, inseparabile dalla verità, e in definitiva della salus 
animarum nella Chiesa, in modo da manifestare sempre più il suo volto ma-
terno e misericordioso, che si china su ogni fedele per aiutarlo a fare verità su 

7   Francesco, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 25 gennaio 2020, in Acta Apostolicae 
Sedis, 112, 2020.

8   Papa Francesco, nell’Allocuzione del 2016 afferma che “Accanto alla definizione della Rota 
Romana quale Tribunale della famiglia, vorrei porre in risalto l’altra prerogativa, cioè che essa è il 
Tribunale della verità del vincolo sacro”, in Acta Apostolicae Sedis, 108, 2016, p. 137.
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di sé, per risollevarlo dalle sconfitte e dalle fatiche e invitandolo a vivere in 
pienezza la bellezza del Vangelo.

L’amministrazione della giustizia, lungi da contrapposizioni ostili, deve 
intendersi come esigenza di assumere l’onere di togliersi i sandali dinanzi 
all’altro, escludendo, pertanto, gli abusi e qualsiasi manipolazione nell’inter-
pretazione e applicazione del diritto. Infatti, essa è una manifestazione della 
cura delle anime, una partecipazione alla potestà e alla sollecitudine pastorale 
ecclesiale per essere servitori della verità salvifica e della misericordia divina. 
In questo modo, il giudice, animato dalla carità cristiana, come insegnato da 
San Paolo VI, si deve lasciare: “penetrare da quel senso umano, al tempo umile 
e sapiente, che fa del giudice un maestro, una guida, un padre ed un amico”9. 

6. Infine, la sinodalità implica il discernimento, che comincia nel colloquio 
con Dio nella preghiera e nell’analisi della fattispecie concreta e dei fedeli da 
aiutare. Per esercitare questo delicato ministero in situazioni dove è in gioco 
la vita e la felicità delle persone, occorre una grande libertà interiore, una 
purezza di cuore che si riceve in dono, solo invocandola nel dialogo orante e 
nell’ascolto perseverante del Signore. A chi opera la giustizia e il diritto nella 
Chiesa, come già sopra richiamato, va, dunque, raccomandato l’amore alla 
verità, la ricerca del giusto processo e l’esperienza dell’ascolto. 

In tal modo, il giudice ecclesiastico, e in generale coloro che nella Chiesa 
esercitano l’autorità, sia nel momento della produzione delle leggi che nella 
loro applicazione, devono discernere quale sia la giustizia da realizzarsi nella 
vita ordinaria della Chiesa, in quanto Essa è un’incarnazione della giustizia di 
Dio nella storia10.

Così, l’attività giudiziale, quale azione pastorale specializzata, obbliga ad 
evitare che il discernimento pastorale, offerto alle persone coinvolte in tali 
situazioni, sia slegato dal discernimento giudiziale; e viceversa: non si può 
prescindere nel discernimento giudiziale dall’apporto peculiare che proviene 
dal discernimento pastorale. Da questa opzione di fondo ne derivano altre spe-
cifiche che toccano le norme sulla fase di preparazione, sulla formazione degli 
operatori, sulla competenza nonché sulle altre poste a garanzia di un’attività 
da svolgere secondo il giusto processo.

9   Paolo VI, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 25 gennaio 1966, in Acta Apostolicae 
Sedis, 58, 1966, p. 153.

10   Cfr. Gianfranco Ghirlanda, Il Diritto Canonico nel Magistero di Giovanni Paolo II, in Vent’anni 
di esperienza canonica 1983 – 2003. Atti della giornata accademica tenutasi nel XX anniversario della 
promulgazione del Codice di Diritto Canonico, Libreria editrice vaticana, Città del Vaticano, 2003, p. 71.
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Inoltre, l’agire giudiziario della Chiesa deve sempre coniugarsi con le 
istanze di misericordia, che in ultima analisi invitano alla conversione e al 
perdono. Fra questi due poli sussiste una complementarità e si deve cercare un 
bilanciamento, nella consapevolezza che, se è vero che una misericordia sen-
za giustizia porta alla dissoluzione dell’ordine sociale, è pur vero che, come 
sopra notato, «la misericordia è la pienezza della giustizia e la manifestazione 
più luminosa della verità di Dio»11. Ragion per cui le esigenze della giustizia 
e della misericordia non sono minimamente in contrapposizione, ma si richia-
mano a vicenda.

In questa prospettiva, è prezioso il ricorso all’equità, sapientemente defi-
nita come la giustizia del caso singolo. Essa, pur restando fermo il precetto 
legislativo, nel momento di applicazione della legge generale induce a tener 
conto delle esigenze del caso concreto, di particolari situazioni di fatto merite-
voli di specifica considerazione. Da qui, ne scaturisce il delicato compito del 
giudice, il quale dovrà lasciarsi permeare dall’equità canonica, intesa quale 
bussola orientatrice sicura12. Il ricorso all’equità non costituisce una prerogati-
va esclusiva del diritto canonico, giacché non è un istituto riconducibile ad un 
nucleo normativo preciso, ma è piuttosto uno spirito, un principio animatore 
che pervade e informa di sé l’ordinamento nel suo insieme. Indubbiamente, 
essa trova nel diritto canonico un particolare riconoscimento e una significa-
tiva valorizzazione, ponendosi in stretta relazione con il precetto della carità 
evangelica, vero principio ispiratore di tutto l’agire della Chiesa.

La necessaria aequitas, quale anima del tribunale e del giudice ecclesia-
stico, deve congiungersi al fine supremo della legge nella Chiesa, che è la 
salvezza delle anime. Il giurista canonico o è un servitore della salvezza o non 
è un giurista canonico: solo servendo la causa della salus animarum, egli sarà 
anche discepolo di Cristo. E poiché seguire Gesù è l’unica cosa che veramente 
conta per chi crede in Lui, il servitore del diritto nella Chiesa deve mettere tut-
ta la sua intelligenza, il suo cuore, le sue forze al servizio del bene delle anime, 
quindi mai si potrà contraddire il connubio tra la verità e la giustizia, perché se 
così fosse non si raggiungerebbe tale fine.

11   Francesco, Esort. Ap. Amoris laetitia, in Acta Apostolicae Sedis, 108, 2016, n. 311. Cfr. Tom-
maso D’Aquino, Summa Theologiae I 21 a. 3 ad 2.

12   Cfr. Paolo Grossi, Aequitas canonica tra codice e storia, in Ombretta Fumagalli Carulli, 
Anna Sammassimo (a cura di), Famiglia e matrimonio di fronte al Sinodo. Il punto di vista dei giuristi, 
Vita e Pensiero, Milano, 2015, p. 291.
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7. Le nuove sfide giudiziali pastorali – sorte dalla crisi culturale profonda 
che attraversa il matrimonio e la famiglia13 – richiedono di essere affrontate 
alla luce di questa esperienza sinodale, e oltre a suscitare una conversione 
pastorale e missionaria, devono far riscoprire come ragione ultima il Vangelo. 

In primis si richiede una sollecitudine e una cura per le persone come qua-
lità fondamentale che deve avere un operatore del diritto nella Chiesa: la sua 
attività – protesa alla “salus animarum” – deve orientarsi esclusivamente al 
bene più grande di ciascuno, secondo la verità del disegno divino. Nell’in-
dividuare la salus animarum come fine comune alla pastorale e al diritto, si 
chiarisce come le due dimensioni fondamentali, testé richiamate, si ricondu-
cano l’una all’altra, nel ricercare “l’armonia fra giustizia e misericordia”14. 
Proprio per questo, amministrare la giustizia e applicare il diritto nel popolo di 
Dio esige un esercizio costante di carità, temperanza, umanità e moderazione, 
inteso ad aiutare le persone a fare verità su se stesse e le proprie scelte di vita 
e – specialmente nel campo del diritto matrimoniale canonico – a conformare 
la propria esistenza al disegno d’amore di Dio, la cui realizzazione è la sola 
via che ci rende liberi e felici.

Tutto quello che è manifestato dalla fede viva, deve rifulgere nella vita 
della Chiesa, e quindi anche nel ministero dei giudici ecclesiastici. Infatti, 
apparirebbe vuoto il diritto ecclesiale senza la carità, come vuota risulterebbe 
la giustizia senza una tutela dei diritti, se essa non fosse una vera ed efficace 
applicazione dei diritti15.

Inoltre, la motivazione profonda del servizio al diritto trova ispirazione 
nella carità e nell’amore per la verità: è questa una delle caratteristiche che 
deve possedere chi opera il diritto nella Chiesa. L’Apostolo Paolo nella lette-
ra indirizzata ai Colossesi, a riguardo insegna che l’annuncio dalla parola di 
verità del Vangelo porta frutto e si sviluppa, consentendo a tanti di ascoltare 
e conoscere la grazia di Dio nella verità; quella grazia che salva, suscitando e 
alimentando autentici vincoli di amore nello Spirito, ispirando così ai ministri 
del Vangelo un servizio fedele per il bene di tutti. Chi promuove e tutela la 
giustizia e il diritto nel popolo di Dio deve farlo per l’unica ragione che rende 
un tale servizio degno del nome cristiano: l’amore al Signore e ai fratelli.

Ancora, chi si rivolge alla Chiesa per fare verità sui diritti delle persone fi-
siche o giuridiche da perseguire o da rivendicare, o fatti giuridici da dichiarare 
nonché sui delitti, per quanto riguarda l’irrogazione e la dichiarazione della 

13   Cfr. Francesco, Esort. Ap. Amoris laetitia, in Acta Apostolicae Sedis, 108, 2016, n. 66.
14   Giovanni Paolo II, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 18 gennaio 1990, in Acta 

Apostolicae Sedis, 82, 1990, p. 875, n. 5.
15   Cfr. Communicationes, 12, 1980, p. 16.
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pena, chiede un intervento che solo la carità può dare nel modo più giusto, 
per cui, ogni altra motivazione del ministero svolto nei Tribunali ecclesiastici, 
avulsa dalla misericordia, non sarebbe consona all’agire di Dio. Proprio così, 
chi esercita il servizio della giustizia e del diritto nella Chiesa mette in atto 
in realtà un vero e proprio ministero di guarigione e di liberazione. In questo 
senso, il giudice per i membri del popolo di Dio è il buon pastore che consola 
chi è stato colpito, guida chi ha errato, riconosce i diritti di chi è stato leso, 
calunniato o ingiustamente umiliato16. 

Applicato all’esercizio della giustizia e del diritto nella comunità cristiana 
l’agire sinodale insegna che fare giustizia e appurare l’esatta applicazione del 
diritto è un atto di vera e propria guarigione di ferite, spesso trascinate da anni 
e tali da segnare profondamente la vita delle persone in gioco. Quest’aspetto 
medicinale del diritto non va mai trascurato, va anzi tenuto costantemente 
presente, per evitare il più possibile lentezze e ritardi che aggravano le piaghe 
di chi soffre. 

Fare giustizia, quindi, vuol dire liberare chi ne è oppresso da ingiuste cate-
ne e guarire con sollecitudine le ferite dell’anima nel modo più agile, più dol-
ce più sereno17. Infatti, ogni operatore della giustizia ecclesiale deve piegarsi 
verso le pecorelle smarrite e ferite, facendosi così evangelizzatore18. A tal ri-
guardo, risulta del tutto necessario formare e investire persone competenti e 
risorse sufficienti.

Una vera pastorale, poi, non può non rispettare la dimensione di giustizia 
della Chiesa secondo la sua natura, la sua missione, e il suo ordinamento giu-
ridico, così come il vero diritto, che non è un insieme di norme ma si fonda 
sulla intrinseca dimensione di giustizia, giacché esso appartiene, in quanto or-
dinatore necessario della struttura sociale del Popolo di Dio, al Misterium Ec-
clesiae. Da qui, non può che essere pastorale se vuole essere vero diritto, vera 
giustizia, temperata dalla prudenza, dalla misericordia e dalla comprensione 
verso le singole persone, sempre in ordine al loro bene spirituale. Potremmo 
dire, in estrema sintesi, che la pastoralità è iscritta nella stessa ratio essendi 
del diritto della Chiesa19

I pastori e gli operatori del diritto, dunque, svolgono un ministero di verità, 

16   Cfr. Paolo VI, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 8 febbraio 1973, in Acta Apostolicae 
Sedis 65, 1973, p. 101.

17   Cfr. Ivi, p. 103.
18   Cfr. Francesco, Allocutio Ad Sessionem Plenariam Supremi Tribunalis Signaturae Apostolicae, 

8 novembre 2013, in Acta Apostolicae Sedis, 105, 2013, pp. 1152-1153.
19   Cfr. Tomás Rincon-Perez, Juridicidad y pastoralidad del Derecho Canónico. (Reflexiones a 

la luz del Discurso del Papa a la Rota Romana de 1990), in Ius Canonicum, 31, 1991, pp. 231-252.
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in quanto solo nella verità dell’agire giudiziale c’è una vera risposta pastora-
le20 – che mira alla salus animarum – per coloro che ricorrono ad essi nella 
ricerca della verità. La tutela dei diversi livelli di verità è per il procedimento 
canonico il migliore percorso per tutelare anche il bene pubblico della Chiesa 
e della società e non solo dei singoli. Ed è proprio questa salus aeterna ani-
marum che tende a temperare il rigore della legge attraverso l’aequitas, dando 
vita a precisi istituti giuridici quali il privilegio, la dispensa, la tolleranza, il 
recursus suspensivus ad legislatorem vel superiorem, la dissimulatio, la con-
suetudine21, le cause esimenti e scusanti e l’epikeia; istituti questi che devono 
essere considerati un complemento della legge e non una ferita inferta ad essa, 
in quanto garantiscono il fine fondamentale della legge stessa.

Per questo motivo, tale aequitas canonica mostra che la misericordia, la 
logica evangelica, la carità e quindi l’attenzione alla persona e al suo cammino 
personale specifico, è propriamente l’esercizio e la realizzazione più alta del 
diritto canonico nella Chiesa.

Notiamo anche che la missione evangelizzatrice della Chiesa esige un rin-
novamento delle sue strutture per soddisfare le sue finalità in modo più ade-
guato nel contesto attuale. Il diritto della Chiesa non può non dialogare con 
il diritto dei nuovi popoli che essa ha evangelizzato ed evangelizza22. Infatti, 
ritornano nelle diverse riforme giuridiche di Papa Francesco i continui richia-
mi ad essere una “Chiesa in uscita”, che cerchi le persone nelle loro concrete 
situazioni e nelle periferie esistenziali; ad un profondo rinnovamento delle 
strutture, senza lasciarsi condizionare da schemi predeterminati dalla logica 
dell’autoconservazione delle stesse; a non esser una chiesa “dogana”, carat-
terizzata da giudizi implacabili e da rigidità auto-difensiva, ma ad essere un 
“ospedale da campo”, in cui i feriti e i bisognosi vengano curati. La centralità 
della persona umana nel diritto è espressa efficacemente dall’aforisma clas-
sico: Hominum causa omne ius constitutum est, cioè il diritto è tale se e nella 
misura in cui pone a suo fondamento l’uomo nella sua verità23.

20   Cfr. Benedetto XVI, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 28 gennaio 2006, in Acta 
Apostolicae Sedis, 98, 2006, pp. 135-138; Cfr. anche Benedetto XVI, Allocuzione al Tribunale della 
Rota Romana, 22 gennaio 2010, in Acta Apostolicae Sedis, 102, 2010, pp. 110-114. 

21   Cfr. Giuseppe Sciacca, Pietas misericordia aequitas. Alcune note, in Id., Nodi di una giustizia. 
Problemi aperti del diritto canonico, il Mulino, Bologna, 2022, p. 24.

22   Cfr. Velasio De Paolis, Il ruolo della scienza canonistica nell’ultimo ventennio, in Vent’anni 
di esperienza canonica 1983 – 2003. Atti della giornata accademica tenutasi nel XX anniversario 
della promulgazione del Codice di Diritto Canonico, Libreria editrice vaticana, Città del Vaticano, 
2003, p. 155.

23  Cfr. Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti al Simposio su Evangelium vitae e diritto, 24 
maggio 1996, in Acta Apostolicae Sedis, 88, 1996, p. 941
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L’agire sinodale nell'attività giudiziaria della Chiesa

Da quanto affermato, consegue che l’agire dei giudici e del tribunale ec-
clesiastico deve riflettere la loro vocazione pastorale, il loro orientamento al 
servizio e al bene dei fedeli, accogliendo la vita e la sofferenza delle persone 
che invocano l’intervento della Chiesa nelle diverse controversie. Il corretto 
esercizio del diritto e anche della funzione giudiziale dei tribunali esprime 
eminentemente la dimensione pastorale della Chiesa. Questo dinamismo mis-
sionario, quel bisogno di non dover aspettare staticamente, ma di “uscire alla 
ricerca” dei fedeli in difficoltà, richiede a sua volta una maggiore connessione 
tra il tribunale ecclesiastico e le strutture pastorali diocesane. 

Così anche gli altri operatori nei diversi ambiti del diritto devono sempre 
avere davanti ai loro occhi lo scopo pastorale della loro funzione e l’importan-
za di contribuire attivamente a dare una giusta risposta alle richieste dei fedeli. 
In questo senso, il giudice ecclesiastico che affronta le cause che riguardano il 
vissuto umano e dolente di persone e famiglie, si deve sforzare di essere colui 
che, animato dalla carità cristiana24 cercherà di lasciarsi penetrare dal quel 
senso umano, al tempo umile e sapiente, che rende lo stesso un maestro, una 
guida, un padre ed un amico25.

È chiaro, pertanto, che il diritto non si oppone alla carità, alla misericordia 
o alla pastorale. I processi nella Chiesa sono uno strumento che garantisce i 
diritti di tutte le parti, che salvaguarda valori molto importanti come il diritto 
di difesa, e che persegue un’adeguata scoperta della verità al fine di determi-
nare e definire con giustizia le controversie, che in modo diretto interessano la 
vita e la missione della Chiesa. La normativa nella vita della Chiesa diventa, 
così, la traccia lungo la quale ritrovare l’esercizio del diritto come esercizio di 
misericordia, come servizio alla missione della Chiesa e quindi come espres-
sione della pastoralità, quale natura e vita della Chiesa stessa.

L’ordinamento canonico, lungi da una indebita opposizione tra diritto e 
pastorale, tra giustizia e misericordia, a tal motivo, riconosce chiaramente e 
afferma che lo scopo primario di tutti i diritti ecclesiali – compreso quello 
procedurale – è la salus animarum, il profondo bene delle persone, senza che 
nessuna branca del diritto resti fuori da queste procedure. Infatti, la loro fina-
lità orientata verso la salus animarum, il loro riferimento alla verità storica dei 
diritti della persona, l’applicazione del diritto oggettivo ai casi concreti, la re-
golazione positiva della procedura, intrisa di personalismo, sono tutti elementi 
che, salvaguardando la certezza del diritto, fanno sì che i processi canonici 

24   Usando le parole di Ivo di Chartres: “saluti proximorum consulens ad finem sacris institutionibus 
debitum intrvenire intendat” (PL 161, coll. 47-48).

25   Cfr. Paolo VI, Allocuzione al Tribunale della Rota Romana, 25 gennaio 1966, in Acta 
Apostolicae Sedis, 58, 1966, p. 153.
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abbiano uno svolgimento immune da ogni formalismo o rigidità procedurale.
Possiamo affermare, infine, che il primato della vita della comunità cri-

stiana sul diritto, ovvero la dimensione giuridica nella Chiesa, è naturalmente 
espressione della vita, della prassi ecclesiale e insieme è chiamata a custodire 
la fedeltà della Chiesa stessa al Vangelo e al mandato del suo Signore, quello 
cioè della santificazione e della carità26. Ne consegue, il bisogno di una nuova 
presenza di Chiesa, più vicina alla gente, con lo stile del buon samaritano. Una 
Chiesa più capace di vedere le ferite del popolo, di scendere da cavallo, di ac-
costarsi all’umanità martoriata che si vede lesa nei sui diritti, e di consegnare 
alla locanda l’uomo ferito, e di offrire la novità di rapporti sanati.

L’impressione è che siamo dentro un cantiere con il sogno di poter costru-
ire un nuovo volto di Chiesa, che senza rinunciare alla sua dimensione giudi-
cante, sia più capace di trasmettere visibilmente la maternità e la misericordia 
del Padre che la invia verso i figli più feriti.

Nel concludere questa disamina sull’agire sinodale nel ministerium iu-
stitiae ecclesiae, facciamo nostra l’accorata preghiera di Sant’Agostino, che 
ci ricorda l’esigenza fondamentale della sequela del Maestro, alla base tanto 
della ricerca spassionata della verità, quanto del servizio della giustizia per il 
bene temporale ed eterno di tutti e di ciascuno: “Signore Gesù, conoscermi, 
conoscerti, non desiderare null’altro che Te, dimenticarmi e amarti, agire solo 
per amor tuo. Non avere altri che Te nella mia mente, morire a me stesso 
per vivere in Te. Qualunque cosa accada, riceverla da Te. Rinunciare a me 
per seguirTi, desiderare di seguirTi sempre. Fuggire me stesso, rifugiarmi in 
Te, per essere difeso da Te. Temermi e temerTi, per essere accolto fra i Tuoi 
eletti. Diffidare di me, confidare solo in Te. Voler obbedire a causa Tua. Non 
attaccarmi a null’altro che a Te, essere povero per Te. Guardami e Ti amerò: 
chiamami perché Ti veda e goda di Te eternamente. Amen!”.

26   Cfr. Andrea Migliavacca, La dimensione pastorale del giudizio di nullità del matrimonio, in 
Giudicare, accompagnare e raggiungere la verità. Atti degli incontri di formazione presso i Tribunali 
del Vicariato di Roma in collaborazione con il Coetus Advocatorum, Libreria editrice vaticana, Città 
del Vaticano, 2021, p. 19.


